
INVITO

Gentilissimi,

l’Associazione Amici del Campus delle Arti APS, 
con il sostegno della Commissione Capitolina Scuola, 

ha l’onore di invitarVi al convegno-concerto

Suonare la mente.
Musica e scrittura come abilità

 nel futuro digitale
che si terrà

martedì 9 giugno 2026, alle ore 16.45

presso la

 Sala della Protomoteca - Campidoglio
Piazza del Campidoglio, 1 - Roma

Interverranno
Carla Consuelo Fermariello 

 Guido Barbieri
Andrea Cangini 
Angela Chiofalo

Nelson Mauro Maldonato 
Maria Teresa Palermo

Francesco Storino

Per ragioni organizzative è necessario procedere con la richiesta
 di accredito. Si prega pertanto di voler confermare la propria 

partecipazione entro e non oltre il 1° giugno 2026
al seguente indirizzo e-mail:

prenotazioni.campusdellearti@gmail.com

Con il sostegno di



PROGRAMMA

Saluti istituzionali
Carla Consuelo Fermariello 

Presidente Commissione Scuola Roma Capitale

Modera
Guido Barbieri

Storico della musica, drammaturgo 

INTERVENTI

Scrivere a mano e leggere su carta come cura 
 delle patologie da abuso di smartphone

Andrea Cangini 
Segretario generale della Fondazione Luigi Einaudi, 

Direttore dell’Osservatorio Carta, Penna & Digitale

La coscienza come partitura incompiuta: 
mano nella mano, il pensiero che si tocca

Nelson Mauro Maldonato
Medico-chirurgo, psichiatra, Professore ordinario di Psicopatologia Clinica 

Dipartimento di Neuroscienze dell’Università di Napoli Federico II

 Musica e neurodiversità: la didattica strumentale inclusiva
Maria Teresa Palermo

Flautista, Docente di tecniche di consapevolezza corporea 
 Conservatorio di Cesena e Rimini

Il metodo 3C (Cervello, Corpo, Cuore) come antidoto
 alla impazienza dell’apprendimento musicale 

Angela Chiofalo
Pianista, Docente di pianoforte al Conservatorio Santa Cecilia di Roma

Direttore artistico dell’Associazione Amici del Campus delle Arti APS

Ventidue anni di Campus delle Arti: un modello
 di apprendimento musicale come crescita della persona 

Francesco Storino
Violoncellista, Professore d’orchestra emerito dell’Accademia 

Nazionale di Santa Cecilia

Palcoscenico ai Maestri 
e ai giovani musicisti del Campus delle Arti

Filippo Bogdanovic, Sofia Capobianco 
Michele D’Ambrosio, Stella Esposito, Riccardo Iseglio 

 Edoardo Petti, Federico Petti, Simone Rugani

L’evento terminerà alle ore 19



Nel 2050, i bambini di oggi, cresciuti tra schermi 
e interfacce digitali, mostreranno una neuroplasticità 

trasformata.  La perdita della scrittura manuale, 
che un tempo modellava circuiti motori e visuo-spaziali, 

lascia spazio a gesti digitali che riorganizzano le funzioni. 
Quali nuove competenze o vulnerabilità emergeranno? Come il 

pianoforte modella l’abilità motoria, così il tocco digitale 
ridefinisce i processi cognitivi. La sfida riguarda la partitura 
cognitiva prodotta da questa infanzia iperconnessa. In questo 

quadro, l’educazione musicale assume valore strutturale. Lo 
studio della musica esercita una coordinazione complessa: 

percezione, anticipazione temporale e controllo motorio 
convergono in  un unico atto. Il pianoforte richiede 

integrazione bimanuale, lettura simbolica e ascolto interno: 
una sintesi che costruisce mappe temporali stabili, continuità 

attentive e gerarchie esecutive. Il gesto digitale favorisce la 
risposta rapida; il gesto musicale introduce previsione, 
correzione, memoria operativa e controllo dell’impulso. 

L’apprendimento musicale forma una disciplina del tempo: 
centralità della durata della forma. L’errore diventa 

informazione, riorienta l’esecuzione, rafforza la flessibilità 
cognitiva. Sul piano affettivo, la musica offre regolazione 

tramite struttura, proporzioni e pause e affina
 la sensibilità alle differenze con minore dipendenza da 

stimolazioni continue. L’estetica diventa educazione 
dell’attenzione. La questione pedagogica riguarda

 un'infanzia fatta di atti privi di durata. 
Il pianoforte diventa laboratorio di sequenza,  misura e 

responsabilità del gesto: ogni azione  possiede un prima, un 
durante e un dopo. In questa grammatica temporale si gioca 

parte dell’equilibrio futuro tra connessione immediata
 e forma, informazione e senso.

Durante la serata verrà presentata 
la ventiduesima edizione del Campus delle Arti
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